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CIVITANOVA DANZA TUTTO L’ANNO
PROSA
4 DICEMBRE | TEATRO ROSSINI
Compagnia Molière

GIANFRANCO JANNUZZO, DEBORA CAPRIOGLIO in
LEI È RICCA, LA SPOSO, L'AMMAZZO!

di Mario Scaletta

regia Patrick Rossi Gastaldi

13 DICEMBRE | TEATRO ANNIBAL CARO
Compagnia Lombardi – Tiezzi

SANDRO LOMBARDI, DAVID RIONDINO in

INFERNO NOVECENTO

uno spettacolo di Federico Tiezzi

drammaturgia Fabrizio Sinisi

13 GENNAIO | TEATRO ROSSINI
Bananas
TERESA MANNINO in

SONO NATA IL VENTITRÉ

di Teresa Mannino e Giovanna Donini

regia Teresa Mannino

31 GENNAIO | TEATRO ANNIBAL CARO
Compagnia de gli Incamminati
FILIPPO DINI, ANTONIO ZAVATTERI in

OTELLO
di William Shakespeare
regia Carlo Sciaccaluga
19 FEBBRAIO | TEATRO ANNIBAL CARO
RESIDENZA DI ALLESTIMENTO

KHORA.teatro

LUCIA LAVIA in

MADAME BOVARY

di Gustave Flaubert

drammaturgia Letizia Russo

regia Andrea Baracco

ANTEPRIMA NAZIONALE

30 MARZO | TEATRO ROSSINI
Peep Arrow Entertainment – Il Sistina
LUCA WARD, VITTORIA BELVEDERE in

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE

musica Richard Rodgers

testi Oscar Hammerstein II
libretto Howard linsday e Russel Crouse

regia, traduzione e adattamento Massimo Romeo Piparo

MARCHE DI SCENA
22 NOVEMBRE | TEATRO ANNIBAL CARO
Associazione Franco

CANTIERE APERTO PER L’APERITIVO

bisogna che accada qualcosa
performance teatrale in omaggio ad Albert Camus
con Romina Antonelli, Manuel Coccia, Roberto Marinelli, Caterina Trucchia
regia Oscar Genovese
nell’ambito di RESIDENZE MARCHE SPETTACOLO
un progetto promosso da

Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del MiBACT

Regione Marche, Consorzio Marche Spettacolo/AMAT

22 APRILE | TEATRO ROSSINI
La Compagnia della Marca
SALVATORE GIULIANO
musical di Dino Scuderi

regia Roberto Rossetti
CIVITANOVA DANZA

TUTTO L’ANNO   XIX edizione
15 DICEMBRE | TEATRO ROSSINI

BALLETTO DEL SUD

ROMEO E GIULIETTA

5 FEBBRAIO | TEATRO ANNIBAL CARO

CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

[PROGETTO DI RESIDENZA]

MK

OCCHIO DI BUE

nell’ambito di RESIDENZE MARCHE SPETTACOLO
un progetto promosso da

Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del MiBACT

Regione Marche, Consorzio Marche Spettacolo/AMAT

4 MARZO | TEATRO ANNIBAL CARO

CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

[PROGETTO DI RESIDENZA]

TIR DANZA / NICOLA GALLI

JUPITER AND BEYOND + VENUS
nell’ambito di RESIDENZE MARCHE SPETTACOLO
un progetto promosso da

Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del MiBACT

Regione Marche, Consorzio Marche Spettacolo/AMAT

19 MARZO | TEATRO ANNIBAL CARO

CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

[PROGETTO DI RESIDENZA]

CODEDUOMO / DANIELE NINARELLO
L.A.N.D.

where is my love?
nell’ambito di RESIDENZE MARCHE SPETTACOLO

un progetto promosso da

Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del MiBACT

Regione Marche, Consorzio Marche Spettacolo/AMAT

3 MAGGIO | TEATRO ROSSINI

CAROLYN CARLSON COMPANY

SHORT STORIES

ALL THAT FALLS | IMMERSION | MANDALA
COMUNICATO STAMPA
Una ricca stagione di teatro e danza attende il pubblico dei Teatri di Civitanova per la stagione 2015/2016 promossa dal Comune di Civitanova Marche, dall’Azienda Teatri di Civitanova e dall’AMAT e realizzata con il contributo di Regione Marche e Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. La proposta, varia e articolata, si articola tra dicembre e maggio e vede dialogare sei appuntamenti di prosa, due esperienze del territorio che animano la sezione del cartellone denominata Marche di scena e la diciannovesima edizione della prestigiosa rassegna Civitanova Danza tutto l’anno che si compone di cinque appuntamenti.
L’apertura della prosa il 4 dicembre è con Lei è ricca, la sposo, l’ammazzo!, divertente commedia liberamente ispirata al celebre film del 1971 di Elaine May con Walter Matthau, e al racconto di Jack Richtie ora portata in scena da Gianfranco Jannuzzo e Debora Caprioglio diretti da Patrick Rossi Gastaldi. Federico Tiezzi e Sandro Lombardi, due maestri del teatro italiano, e l’attore-chansonnier David Riondino danno vita il 13 dicembre al Teatro Annibal Caro a uno spettacolo, Inferno Novecento, che racconta i personaggi danteschi insieme ai protagonisti del Secolo Breve. Teresa Mannino, simpatia graffiante e mai banale nella trasmissione Zelig che ha contribuito a farla conoscere al grande pubblico e “compagna” di Raul Bova nello spot di una nota compagnia telefonica, si racconta con l’ironia di sempre il 13 gennaio al Teatro Rossini con Sono nata il ventitré. Filippo Dini, insieme a Antonio Zavatteri, ripercorre il 31 gennaio al Teatro Annibal Caro - per la regia di Carlo Sciaccaluga - la tragedia dell’Otello di Shakespeare, tra gelosie, amori, pietà, paura e speranza. Il noto e amato romanzo di Gustave Flaubert Madame Bovary trova la via della scena nell’allestimento diretto da Andrea Baracco con protagonista Lucia Lavia il 19 febbraio al Teatro Annibal Caro in anteprima nazionale al termine di una residenza di allestimento. Dopo aver incantato il pubblico romano, l’amata coppia Luca Ward e Vittoria Belvedere arriva il 30 marzo al Teatro Rossini con il musical Tutti insieme appassionatamente che conclude la sezione della prosa.
A dare il via a Marche di scena il 22 novembre al Teatro Annibal Caro è Cantiere aperto per “L’aperitivo” di Associazione Franco proposto al termine di una residenza realizzata nell’ambito di Residenze Marche Spettacolo, progetto promosso da Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del MiBACT, Regione Marche, Consorzio Marche Spettacolo/AMAT. Il secondo appuntamento - il 22 aprile al Teatro Rossini – vede impegnata la Compagnia della Marca con Salvatore Giuliano, un musical di Dino Scuderi.
Eccellenza della programmazione regionale e non solo, la rassegna Civitanova Danza tutto l’anno prende il via il 15 dicembre al Teatro Rossini con uno dei balletti più amati di tutti i tempi, Romeo e Giulietta del Balletto del Sud. Grazie al sostegno delle già citate Residenze Marche Spettacolo prosegue il progetto Civitanova casa della danza che vede ospitare al Teatro Annibal Caro per le prove e lo spettacolo tre compagnie italiane di grande professionalità, tra le realtà più vive della scena nazionale. Il 5 febbraio è la volta di Michele di Stefano con Occhio di Bue, spettacolo che ha debuttato la scorsa estate alla Biennale di Venezia e che vede in scena anche alcuni bambini di Civitanova Marche; il 4 marzo di Nicola Galli con il dittico di grande forza comunicativa Jupiter and beyond e Venus e il 19 marzo di Daniele Ninarello con L.A.N.D. where is may love?, un lavoro di grande coerenza e chiarezza. L’esclusiva chiusura della rassegna il 3 maggio è con una vera stella della scena internazionale, Carolyn Carlson artista di immenso fascino in scena al Rossini con la sua compagnia in Short stories, tre coreografie - All that falls, Immersion e Mandala – capaci di stregare il pubblico.
La proposta dei Teatri di Civitanova si arrichirà di altre due percorsi i cui contenuti verranno presto illustrati. Si tratta di Cecchetti in Jazz rassegna musicale realizzata in collaborazione con Made Again e A teatro con mamma e papà appuntamenti domenicali per tutta la famiglia realizzati con Eventi Culturali. 
Dal 14 novembre vendita biglietti e carnet (con minimo 4 biglietti prezzi ridotti) presso la biglietteria del Teatro Rossini (0733 812936), tre giorni precedenti lo spettacolo dalle ore 18 alle ore 20 e in tutti i giorni e orari di apertura Cinema. 

PROSA
4 DICEMBRE

TEATRO ROSSINI

Compagnia Molière

LEI È RICCA,

LA SPOSO,

L'AMMAZZO!

di Mario Scaletta

con Gianfranco Jannuzzo, Debora Caprioglio

e con Antonella Piccolo, Claudia Bazzano, Cosimo Coltraro, Antonio Fulfaro

regia Patrick Rossi Gastaldi

scene Salvo Manciagli

costumi Dora Argento

Divertente commedia liberamente ispirata al celebre film del 1971 di Elaine May con Walter Matthau, e al racconto di Jack Richtie. Un ricco scapolo ha scialacquato tutti i soldi lasciatigli in eredità dal padre. Arrivato alla bancarotta è costretto a farsi prestare del denaro da un mafioso, a condizioni decisamente svantaggiose, per riuscire a far innamorare di sé una donna che sia però ricca e sola. Piuttosto che passare il resto della sua vita in miseria Henry è disposto a rinunciare alla sua vita di scapolo, ma solo temporaneamente. Il suo piano infatti è quello di sposarla, ucciderla, ereditare e ricominciare a godersi la vita come aveva fatto fino a quel momento. Nasce così una anomala e divertente storia d’amore tra l’ex milionario spiantato ed una ricca, ma goffa ereditiera appassionata di insetti, che si potrà uccidere o amare… Una inedita coppia di attori in scena per regalare al pubblico novanta minuti all’insegna del buonumore!
PROSA
13 DICEMBRE

TEATRO ANNIBAL CARO 

Compagnia Lombardi – Tiezzi

INFERNO NOVECENTO

[Progetto Divina Commedia 1]

uno spettacolo di Federico Tiezzi

drammaturgia Fabrizio Sinisi

con Sandro Lombardi, David Riondino
Dante nostro contemporaneo

L’Inferno e il grande giornalismo del Secolo Breve

A distanza di dieci anni dal fortunatissimo Dante Inferno, Federico Tiezzi riunisce di nuovo Sandro Lombardi e David Riondino intorno alla Commedia dantesca.
Lo spettacolo, che nasce da un’idea del giovane drammaturgo Fabrizio Sinisi, mette a confronto i maggiori personaggi dell’Inferno con grandi icone del Novecento (Lady Diana e Dodi Al Fayed, Marylin Monroe, Giulio Andreotti, Andy Warhol, Pier Paolo Pasolini…) o con momenti cruciali della sua storia, costruendo una diversa possibilità di lettura e fruizione del poema fondante della nostra cultura.
Lo spettacolo innesca uno strumento attraverso il quale il mondo contemporaneo possa interpretare la prima cantica dantesca: ma offre anche un modo per farsene interpretare. La grande poesia di Dante diventa un percorso all’interno delle contraddizioni dell’uomo contemporaneo. E a sua volta la contemporaneità intride di nuove figure e di fatti presenti alla nostra memoria l’universo immaginario dell’al di là dantesco.

Alternando episodi dell’Inferno con brani di celebri firme del giornalismo italiano, si realizza un viaggio non solo attraverso la Commedia, ma anche una discesa nei gorghi dell’anomalo, tremendo secolo appena trascorso. 
Accanto ai versi dell’Inferno, il Novecento occidentale trova infatti una sua disarmante coincidenza; e il testo di Dante, usato come lente d’ingrandimento della nostra epoca, rivela una straordinaria e quasi angosciante attualità.
Inferno Novecento invita dunque lo spettatore a un percorso in cui la poesia si faccia complementare alla cronaca: il Novecento - per tanti aspetti ancora il nostro tempo – diventa il luogo di una discesa agli inferi, di uno sguardo sulla nostra storia recente e sul nostro presente.

PROSA
13 GENNAIO

TEATRO ROSSINI 
Bananas

SONO NATA IL VENTITRÉ

di Teresa Mannino e Giovanna Donini

regia Teresa Mannino

Dopo una stagione di sold out in molti teatri italiani, Teresa Mannino ritorna per la stagione 2015-16 con il suo spettacolo Sono nata il ventitré. 

Se è vero che siamo la somma di quello che siamo stati, di quello che siamo e delle scelte che faremo, sicuramente questo spettacolo ci mostrerà ciò che ha reso Teresa Mannino Teresa Mannino! 

“Ho voglia di raccontarmi” dice Teresa “voglio raccontare al mio pubblico la mia vita, com’ero, come sono cresciuta e come è cambiato il mondo intorno a me”. Un viaggio nella sua infanzia, tra i piccoli e grandi traumi di allora che magari poi si sono rivelati formativi. “Sono diventata quella che sono passando attraverso momenti difficili che mi hanno fatto crescere. Ecco, voglio raccontarvi i miei traumi; ad esempio? Ad esempio che ero la terza figlia e quando toccava a me fare il bagno, l’acqua non c’era più. Un classico. E poi voglio parlare dei calciatori di ieri e di oggi e del rapporto genitori figli”.

Così, passando attraverso il racconto della sua infanzia trascorsa nell’ambiente protettivo ma anche adulto e forte della sua Sicilia, dei rapporti genitori e figli, o quello dei mitici anni ’70, Teresa ci racconta la sua versione dei mutamenti avvenuti in questi ultimi anni.

“La mia forza e determinazione derivano dalla mia famiglia, dai miei genitori che mi hanno amata incondizionatamente. Ero una ribelle ma loro mi hanno sostenuta anche quando non ho seguito le orme familiari, come ad esempio nei miei studi universitari”. Oggi che da figlia è diventata madre, Teresa individua nel rapporto genitori figli un cambiamento critico per cui siamo diventati iperprotettivi a scapito di bambini che crescono impacciati ed insicuri. “Siamo genitori talmente preoccupati di tutelare i figli dai pericoli quotidiani che non curiamo la società nella quale dovranno crescere”.

Tra i traumi della vita non poteva mancare quello del tradimento. La letteratura classica è piena di eroi ed eroine infedeli. Ma guarda caso le donne che tradiscono non vengono perdonate e di solito muoiono, mentre gli uomini traditori non muoiono mai, semmai sono le amanti a fare una brutta fine! Così Teresa prenderà in prestito la figura dell’eroe classico, quella di Ulisse e, alla luce dei tormenti di Penelope, rivelerà il suo potenziale di antieroe di tutti i tempi.

Sono nata il ventitré è lo specchio dei suoi pensieri; e siccome pensa sempre quello che dice e dice sempre quello che pensa, sarà un’esperienza divertente seguire il suo filo logico. 

“Sono una persona diretta, nel bene e nel male. Questo è il mio pregio ed il maggior difetto. Quando mi interpellano per sapere come la penso rischio sempre di ferire e di essere ferita. Sembra un paradosso, ma la sincerità può essere male interpretata. Anche nella mia carriera, soprattutto all’inizio, quando non mi conosceva nessuno, ho rischiato più volte di lasciare di stucco il pubblico per i miei modi diretti. Ora si divertono un sacco”.
PROSA
31 GENNAIO

TEATRO ANNIBAL CARO 

Compagnia de gli Incamminati

OTELLO

di William Shakespeare

con Filippo Dini, Antonio Zavatteri

Giulia Eugeni, Roberto Serpi, Alberto Giusta

Mariella Speranza, Massimo Brizi, Cristina Pasino

regia Carlo Sciaccaluga

scene e costumi Catherine Rankl

luci Sandro Sussi

musiche originali Andrea Nicolini

Di tutte le tragedie di Shakespeare, Otello secondo me è la più impressionante e la più terribile. Dal momento in cui nel cuore di Otello si insedia la gelosia, il cuore e la mente dello spettatore sono stretti in una morsa. Amore, pietà, paura, speranza e timorosa sospensione dell'animo lo attraversano. Forse non esiste argomento più eccitante della gelosia sessuale che sale all'intensità della passione; sono sentimenti che comportano un senso di vergogna e di umiliazione, e per questo spesso si tengono nascosti. Perché una gelosia come quella di Otello converte la natura umana nel caos, e libera la bestia che è nell'uomo. Artefice di questa liberazione è forse il più grande tra i "villains" shakespeariani, Iago, in cui il male si dispiega sotto forma di una superiorità intellettuale comune solo ad Amleto e Falstaff. Per dirla con Harold Bloom, Iago è uno straordinario psicologo e

drammaturgo, e il primo esteta della storia occidentale. Protagonisti di questo allestimento sono attori di provato talento, Filippo Dini e Antonio Zavatteri, che negli ultimi anni hanno ottenuto meritati riconoscimenti a livello nazionale. In un'ambientazione ibrida tra il Medio Oriente antico e la prima Guerra del Golfo, con l'isola di Cipro immaginata come un decadente avamposto di Occidente accerchiato da un nemico "diverso" culturalmente, che si teme ma non si conosce davvero, sullo sfondo del tema della diffidenza razziale e culturale si consumerà lo scontro tra "il parto mostruoso" dell'intelligenza di Iago, e la natura romantica e primitiva di Otello. Uno scontro che porterà alla più insopportabile delle sofferenze, quella dell'innocente Desdemona, e alla sensazione di una civiltà occidentale che crolla sotto il peso delle proprie stesse conquiste culturali. La messa in scena risponderà a un'esigenza che avverto sempre più diffusa, quella di trovare una nuova via che superi l'odiosa distinzione tra spettacoli "colti" e spettacoli "popolari", gli uni spesso cerebrali e incomprensibili, gli altri ammuffite messe in scena. La nostra ambizione, invece, è di fare del nostro "Otello" uno spettacolo sia colto che popolare, che emozioni il pubblico ma che, come diceva Bertolt Brecht, gli stia anche "un passo avanti". Carlo Sciaccaluga
PROSA
19 FEBBRAIO

TEATRO ANNIBAL CARO 

RESIDENZA DI ALLESTIMENTO
ANTEPRIMA NAZIONALE
KHORA.teatro

MADAME BOVARY

di Gustave Flaubert

drammaturgia Letizia Russo

con Lucia Lavia
regia Andrea Baracco

Oltraggio alla morale. Appena pubblicato, il romanzo Madame Bovary viene subito messo sotto inchiesta. Troppo reale, quasi tangibile, l’adulterio raccontato da Flaubert; troppo vero il suo personaggio di giovane donna di provincia accerchiato dalla noia. Ristretta tra le insoddisfazioni, Emma Bovary si macera in un’esistenza senza sussulti, vuota perfino di linguaggi. Nella versione teatrale originale come nel romanzo, le parole sono più efficaci nel mascherare che nel trasmettere la verità: a Madame Bovary non resta che intrecciare un tessuto di bugie con cui ripararsi, come può, dal male di vivere. È una lotta (impari) contro le ristrettezze di una morale che non può e non vuole dire.
Lucia Lavia nasce a Roma il 18 febbraio 1992, figlia di Gabriele Lavia e Monica Guerritore. Dopo aver conseguito la maturità classica, compie la sua formazione "sul campo" debuttando nel 2010 ne Il malato immaginario di Molière (regia di Gabriele Lavia) nel ruolo di Angelica. Nel 2011 interpreta Desdemona nell'Otello di Nanni Garella per il Festival Shakespeariano di Verona.

Nel 2012, per il Napoli Teatro Festival recita al fianco di Franco Branciaroli nell’Ifigenia in Aulide di Mircea Eliade per la regia di Giampiero Borgia. Nella stagione 2012-2013 torna ad essere diretta dal padre e prende parte allo spettacolo Tutto per bene di Luigi Pirandello. Nel 2013 è a Santacristina, dove segue il corso di perfezionamento per Attori professionisti diretto da Luca Ronconi. Nella stagione 2013-2014 lavora al Piccolo Teatro di Milano prendendo parte allo spettacolo Celestina, laggiù vicino alle concerie in riva al fiume... diretto dallo stesso Luca Ronconi. Nella stagione 2014-2015 interpreta la figliastra nei Sei personaggi in cerca d'autore di e con Gabriele Lavia. Subito dopo è Ifigenia al Teatro Greco di Siracusa ne Ifigenia in Aulide di Euripide diretto da Federico Tiezzi. Nella stagione 2015-2016 prenderà parte allo spettacolo Vita di Galileo di Bertolt Brecht per la regia di Gabriele Lavia e sarà Luise Miller in Intrigo e Amore di Schiller per la regia di Marco Sciaccaluga. Nel 2011 vince il premio Napoli Cultural Classic come miglior attrice giovane. Sempre nel 2011 viene candidata come miglior attrice emergente al premio Le Maschere del Teatro.

PROSA
30 MARZO

TEATRO ROSSINI 

Peep Arrow Entertainment – Il Sistina

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE

musica Richard Rodgers

testi Oscar Hammerstein II
libretto Howard linsday e Russel Crouse

regia, traduzione e adattamento Massimo Romeo Piparo

con Luca Ward, Vittoria Belvedere
e con Giulio Farnese, Sabrina Marciano
Tia Architto, Enrico Baroni
scene Teresa Caruso costumi Cecilia Betona
adattamento liriche Francesca Nicotra
direzione musicale Emanuele Friello
coreografie Roberto Croce
Dopo aver incantato il pubblico romano, l’amata coppia Luca Ward e Vittoria Belvedere arriva nei teatri italiani con il Musical Tutti insieme appassionatamente. Uno spettacolo tutto nuovo che completa il trittico voluto da Massimo Romeo Piparo per celebrare gli anniversari dei più grandi capolavori del cinema musicale: 40 anni di Jesus Christ Superstar, 50 di Tutti insieme appassionatamente e 60 di Sette Spose per Sette Fratelli. Il titolo è quasi un invito che in questo momento giunge benvenuto: riunirsi tutti insieme a teatro per ridare passione, ottimismo e serenità al grande pubblico. “Sono davvero felice, Tutti insieme appassionatamente è il musical della mia vita” -  rivela entusiasta Vittoria Belvedere - “e squadra che vince non si cambia, con Luca siamo una coppia davvero collaudata, insieme lavoriamo splendidamente e abbiamo un bellissimo rapporto. Poi, tornare al Sistina è sempre una fortissima emozione”.  “Tutti insieme appassionatamente è uno dei musical più famosi” - le fa eco Luca Ward - “la magia di questo spettacolo sono i bambini che in teatro si rivelano sempre vincenti conquistando il pubblico e che ci affiancheranno in questa avventura”. Ed è così che la pellicola interpretata magistralmente da Julie Andrews torna a rivivere con atmosfere romantiche e divertenti. Le stesse che hanno reso il film del 1965 di Robert Wise un vero e proprio cult. Candidato a 10 Oscar, ne vinse 5: miglior film, miglior regia, miglior colonna sonora, miglior montaggio e miglior sonoro. Un grande classico per cui vale la pena tornare a teatro insieme a tutta la famiglia regalandosi un piccolo sogno canticchiando le celebri canzoni Do-re-mi, Edelweiss e la spassosissima Le cose che piacciono a me, rese ancora più speciali dall’adattamento liriche di Francesca Nicotra e dalla direzione musicale di Emanuele Friello. A raccontare l’Austria degli anni ’30 saranno le scene di Teresa Caruso, i costumi di Cecilia Betona e le coreografie di Roberto Croce. Luca Ward dà voce e corpo all'austero Comandante George Von Trapp, padre vedovo di sette figli che, come in ogni favola a lieto fine, verrà addolcito e conquistato dalla dolcezza femminile di Maria, a cui dà tutto il suo vigore una sempre più convincente e padrona del palco Vittoria Belvedere. Con loro in scena attori del calibro di Giulio Farnese nel ruolo di Max Detweiler, Enrico Baroni in quelli di Herr Zeller, Sabrina Marciano che interpreterà Elsa Schraeder, Tia Architto la Madre Badessa con un cast di 18 performers, tra cui i 7 bambini della famiglia Von Trapp. Una produzione firmata Peeparrow-Il Sistina con un cast di grandi professionisti, su licenza esclusiva della Fondazione Rodger&Hammerstein di New York attraverso la R&H Theatrical Europe. Produzione esecutiva di Francesca Piparo.
MARCHE DI SCENA
22 NOVEMBRE

TEATRO ANNIBAL CARO 
Associazione Franco

CANTIERE APERTO PER
L’APERITIVO
bisogna che accada qualcosa

performance teatrale in omaggio ad Albert Camus

ideazione e realizzazione Associazione Franco 

con Romina Antonelli, Manuel Coccia

Roberto Marinelli, Caterina Trucchia

regia Oscar Genovese

nell’ambito di

RESIDENZE MARCHE SPETTACOLO

un progetto promosso da

Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del MiBACT

Regione Marche, Consorzio Marche Spettacolo/AMAT
Bisogna che accada qualcosa. Anche la servitù senza amore, anche la guerra, o la morte. (...) L’uomo è fatto così, caro signore, ha due facce: non può amare senza amarsi. Osservi i suoi vicini, se per combinazione sopravviene un decesso nel casamento: dormivano la loro vita mediocre, ed ecco per esempio che muore il portinaio. Subito si svegliano, si dimenano, si informano, si impietosiscono. Sta per uscire un morto, e finalmente lo spettacolo incomincia. Hanno bisogno della tragedia, che vuole, è la loro piccola trascendenza, il loro aperitivo. Da La Caduta di Albert Camus
La scena è un aperitivo in un salotto mondano, dove pochi viveur animano frivole conversazioni. La serata è allietata dalla musica di un piano. Nell’attuale socialità, l’aperitivo è rituale contemporaneo dell’attesa, dell’aspettativa delusa e della vacuità. La vera cena si consuma nell’attesa. L’apparente piacevolezza della conversazione mondana è minata dal vuoto di senso. La consapevolezza impone una presa di posizione, una ricerca di senso... E nello specchio, altro protagonista della scena, si concretizza il doppio, le due facce dell'uomo, il desiderio di un cambiamento e il suo esatto contrario.

La rivolta, si chiedeva Camus, è davvero speranza di una creazione oltre l’assurdo o è essa stessa assurda? Dopo L’uomo in rivolta, Camus arrivò a scontrarsi aspramente e infine rompere con l’amico Jean Paul Sartre. 

La performance attinge temi e immaginari da questo ricco pensiero filosofico e politico, lavorando con spunti letterari e partiture fisiche su paesaggio sonoro.
MARCHE DI SCENA
22 APRILE

TEATRO ROSSINI 
La Compagnia della Marca

SALVATORE GIULIANO

musical di Dino Scuderi

regia Roberto Rossetti
Ritorna in scena il musical Salvatore Giuliano di Dino Scuderi. Su concessione della MediterrArea, Roberto Rossetti (interprete dell’edizione del 2011 che vedeva protagonisti Giampiero Ingrassia e Babara Cola) curerà l’allestimento della versione didattica professionale riportando sulla scena la travolgente quanto tragica storia del bandito più famoso al mondo. “Finalmente prende forma – secondo Rossetti – quello che è stato uno dei miei più grandi propositi, amalgamare il mio gusto e le mie idee registiche alle musiche epiche e a dir poco emozionanti scritte dal Maestro Dino Scuderi. Sarà un vero onore dopo aver fatto parte del cast originale nel 2011 riproporre al pubblico il musical Salvatore Giuliano, una grande opera, una storia vera, dove vengono rappresentati gli ultimi anni del famoso bandito, la situazione sociale e politica della Sicilia del dopoguerra e le affinità spesso oscure con quella nazionale”. In questa avventura che lo vede impegnato nelle vesti di regista, coreografo e direttore musicale, Roberto sarà affiancato per la parte organizzativa e produttiva dalla scuola di spettacolo Ritmosfera, diretta da Chiara e Serena Bianchini, un sodalizio che nasce più di dieci anni fa. Questo allestimento nasce come percorso didattico professionale e il cast è formato da sedici giovani artisti alcuni dei quali hanno già calcato il palco da professionisti. “Uno spettacolo speciale – continua Rossetti – un turbinio di emozioni che solo una terra unica come quella siciliana può donare, un’atmosfera agrodolce, uno show culturale e credo che oggi più che mai ce ne sia un grande bisogno”. “È stato un piacere immenso quando Roberto ci ha chiesto di poter riallestire lo spettacolo – dichiara Luca Notari a nome di MediterrArea – e senza nessuna esitazione abbiamo acconsentito perché questo spettacolo, come altri progetti dell’associazione MediterrArea, prende spunto dalla nostra storia e dal nostro passato, con la speranza di poter offrire al pubblico non solo intrattenimento ma storie e personaggi che possano anche dar luogo a momenti di riflessione. Un popolo che ignora il proprio passato non coglierà nulla del proprio presente”.

Torna il musical Salvatore Giuliano. Grazie a Roberto Rossetti e alla sua compagine che hanno voluto rimettere in scena, in forma ridotta, questo spettacolo. In questi ultimi anni ho incontrato molta gente dispiaciuta per non aver mai potuto assistere allo spettacolo, altri invece che avrebbero voluto rivederlo volentieri una seconda volta. So anche che numerosi performers per le loro audizioni, invece di scegliere brani appartenenti a famosi musical stranieri, preferiscono portare Davanti ai passi tuoi o Tornerà tratti da Salvatore Giuliano. 

Sono dunque felice che una compagine di giovani artisti, guidati dalla indiscussa esperienza e il talento di Roberto Rossetti , oggi abbia scelto di farlo rivivere.  Non mi stancherò mai di dire che è riduttivo considerare Salvatore Giuliano solo una storia siciliana. Salvatore Giuliano è una storia italiana, poiché la vicenda personale di questo ragazzo "testa calda" di Montelepre, piccolo centro montano nei dintorni di Palermo, si intreccia con eventi storico-politici di primo piano (la nascita di nuove alleanze sociali e di nuovi equilibri politici nazionali) che caratterizzarono la storia più recente del nostro Paese. Dino Scuderi
CIVITANOVA DANZA

TUTTO L’ANNO

15 DICEMBRE

TEATRO ROSSINI
Balletto del Sud
ROMEO E GIULIETTA

balletto in due atti

basato sull'omonima tragedia di William Shakespeare

coreografia Fredy Franzutti

Op. n° 7 F/98 [nuova versione]

musiche Sergej Prokofiev

scene Francesco Palma
La tragedia di William Shakespeare, Romeo e Giulietta, è sicuramente una delle storie d'amore più popolari di ogni tempo e luogo. La vicenda dei due amanti di Verona ha assunto nel tempo un valore simbolico, diventando l'archetipo dell'amore perfetto ma avversato dalla società. La compagnia Balletto del Sud, oggi una delle più note e apprezzate nel panorama nazionale, presenta la sua versione del balletto Romeo e Giulietta, sulla trama della tragedia di Shakespeare e sull'omonima partitura di Sergej Prokofev. Il coreografo Fredy Franzutti crea il balletto per la sua compagnia riscuotendo successo di pubblico e critica, sia per la parte coreografica che per quella visiva: le scene (realizzate da Francesco Palma) sono tratte dai dipinti di Giotto, Piero della Francesca e Cimabue e ci introducono in un mondo illustrativo bidimensionale, sospeso e fluttuante.

I costumi sono ricostruttivi dell'età medioevale italiana, nella quale Franzutti pone l'ambientazione della vicenda. Il fascino arcaico del medioevo è stato considerato uno dei punti di forza della produzione.

Il Romeo e Giulietta del Balletto del Sud è proposto in occasione dei 400 anni dalla morte di William Shakespeare. Lo spettacolo ha raccolto, fin dalle prime esecuzioni del 1998, pieni consensi di pubblico e apprezzamenti dalla critica ed è stato trasmesso integralmente da Rai due la notte di Natale 2010.

“Talvolta ci si commuove per le vicende di amanti infelici – dice Franzutti - e con Romeo e Giulietta si arriva, qualsiasi esperienza si abbia alle spalle, e non importa a quale età, addirittura a condividere i dolori innocenti dei due adolescenti. Gli amanti si annullano uno nell'altro; la morte finale è al tempo stesso simbolo della sofferenza, che sempre provoca la tensione del grande amore, e simbolo di codesto dissolvimento dell'individualità; così ho ammirato e tentato di rappresentare come pura sia stata la trasformazione di due ragazzi in una coppia e di una rappresentazione teatrale in un evento psicologico condiviso dal pubblico.”
Nello spettacolo gli eventi si susseguono in maniera concitata e inaspettata e Giulietta, divenuta donna, deve essere lei a decidere di morire due volte. La balia e la madre, completano, insieme a Giulietta, un percorso attraverso la figura femminile. Mercuzio e Tebaldo, portano parallelamente l’eterno conflitto tra i buoni e i cattivi. Romeo è l’amore per sempre, il primo bacio, la passione estrema che lo porta al suicidio. Il dramma si strugge in un balletto dalla trama leggibile che ci fa riflettere sul valore della vita e sul senso della morte.

CIVITANOVA DANZA

TUTTO L’ANNO

5 FEBBRAIO

TEATRO ANNIBAL CARO

CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

[PROGETTO DI RESIDENZA]

Michele di Stefano

OCCHIO DI BUE

coreografia Michele di Stefano

musiche Anonimo, Un field recording
Mystic Braves, Bright blue day haze
The Strokes, The modern age
Vita Nova produzione La Biennale di Venezia, Biennale College – Danza

in collaborazione con
AMAT e Civitanova Danza per Civitanova Casa della Danza

nell’ambito di

RESIDENZE MARCHE SPETTACOLO

un progetto promosso da

Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del MiBACT

Regione Marche, Consorzio Marche Spettacolo/AMAT
Nell’ambito delle attività del Settore Danza della Biennale di Venezia, diretto nel triennio 2013-2015 da Virgilio Sieni, è stato avviato Biennale College- Danza nel cui ambito il Direttore Artistico ha proposto la sezione Vita Nova, un progetto di formazione per la creazione di un repertorio di danza contemporanea rivolto a giovani danzatori, di età compresa tra i 10 e i 15 anni. Tale progetto ha lo scopo di creare un’attenzione significativa sul mondo della danza, individuando nell’origine delle pratiche e nelle diversità culturali i temi di riferimento per lo studio della danza contemporanea. Vita Nova nel 2015 è realizzato in collaborazione con tre regioni italiane: Emilia Romagna, Marche, Veneto. Per le Marche il partner è AMAT/Civitanova Danza e l’artista che ha curato il lavoro lo scorso mese di giugno è stato Michele di Stefano con la residenza creativa che si è svolta con bambini di Civitanova Marche e comuni limitrofi al Teatro Annibal Caro prima del debutto del 27 giugno a Venezia.
Generalmente quando lavoro a una coreografia, divento sensibile al tempo dell’esitazione che circonda ogni azione e dinamica. Idealizzo sempre un lavoro in cui il tempo dell’esitazione arrivi a coprire anche un terzo della durata prevista. Di solito cambio velocemente idea ma è comunque questo impiego del tempo a informare la qualità del corpo nell’azione. Più precisamente il tempo e quello del calcolo e della valutazione balistica del circostante; una presa d’atto del circostante, che includa anche il riposo, come gesto d’amore nei confronti dello spazio. Il tempo dell’esitazione altro non e che il luogo preciso dove parlare dell’assoluta efficienza cronografica del corpo, perché la danza e essenzialmente impatto con l’esterno e rinvio al mittente di tutte le metafore. Dunque c’è qualcosa nel corpo di un danzatore che gli permette di generare in continuazione nell’atto questa qualità critica, c’è una capacità di decisione di fronte al pericolo che viene saggiata incessantemente e che permette a noi di continuare a guardarlo mentre macina metri e metri di fuga. Come se fosse in gioco una attitudine decisionale piuttosto che un percorso dinamico. Di fatto noi prendiamo le decisioni insieme al performer, e per questo che riusciamo a seguirlo anche se non ci parla. Prendiamo il tempo con lui. Metri e metri di fuga. La coreografia sembra una scena di caccia, una scrittura rupestre, azione sempre iscritta tra l’attacco e la fuga. Il corpo sempre in un “tra”. I gesti prodotti in questo luogo indifferente e intermedio, sospeso tra spietatezza animale e tenerezza critica, lasciano trapelare una placidità che e efficienza dell’aperto. Luogo prima del linguaggio. Occhio del bue. Michele Di Stefano
MICHELE DI STEFANO

Coreografo e performer, dopo gli studi universitari ha attraversato la scena musicale punk-new wave degli anni ottanta per approdare a un progetto autodidatta di ricerca corporea con la fondazione di MK, gruppo ospitato nei più importanti festival della nuova scena. MK si occupa di performance, coreografia e ricerca sonora. Tra le produzioni più recenti: Robinson, Il giro del mondo in 80 giorni, Quattro danze coloniali viste da vicino e Grand Tour, indagini coreografiche in bilico tra paesaggio puro e ricostruzione tormentata dell’esotico; il gruppo produce poi, in collaborazione con diversi artisti, formati ambientali ed installativi, come SUB (festival Uovo 2015), Fronterizo (Live Arts Week 2015) e la Piattaforma della danza balinese (Festival Internazionale di Santarcangelo 2014-15). Nel 2012 esce per i tipi di Quodlibet, Agenti autonomi e sistemi multiagente, di Michele Di Stefano e Margherita Morgantin, un testo di istruzioni coreografiche e report meteorologici. Nel 2014 Michele Di Stefano riceve una commissione coreografica da Aterballetto (Upper East Side) e dalla Korean National Contemporary Dance Company (Line Rangers Seoul). Nel 2015 riallestisce per il progetto RIC.CI (Reconstruction Italian Contemporary Choreography) il duetto di esordio della compagnia, e-ink, con due interpreti di Aterballetto e Giuda per Biagio Caravano. Nel 2014 la Biennale Danza di Venezia gli assegna il Leone d’argento per la Danza.
CIVITANOVA DANZA

TUTTO L’ANNO

4 MARZO

TEATRO ANNIBAL CARO

CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

[PROGETTO DI RESIDENZA]

nell’ambito di

RESIDENZE MARCHE SPETTACOLO

un progetto promosso da

Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del MiBACT

Regione Marche, Consorzio Marche Spettacolo/AMAT

Nicola Galli

JUPITER AND BEYOND

+

VENUS
JUPITER AND BEYOND

con il sostegno di TIR Danza

concept e regia Nicola Galli

azione e creazione Alice Bariselli, Alessandra Fabbri, Nicola Galli

musica Goldie, Aram Khachaturian, György Ligeti, Richard Strauss

elementi scenici Andrea Mosca

costumi Elena Massari, Maria Ziosi

spazio prove Teatro Julio Cortazar, Spazio Casaglia, The House / TIR Danza
hanno preso parte alle fasi di creazione Andrea Baldassarri

Cristine Sonia Baraga, Elisa Mucchi, Giancarlo Sessa

Jupiter and beyond è il primo episodio della ricerca coreografica di Nicola Galli dedicata al sistema planetario, in particolare al pianeta Giove. La creazione, ispirata all'opera cinematografica di Stanley Kubrick 2001: A Space Odyssey, conduce una riflessione sul legame antico e indissolubile che unisce l'uomo al tempo e allo spazio, offrendo un paesaggio magnetico e desolato tra silenzio, flussi micropolifonici e armonie classiche. I corpi inscrivono lo spazio tracciando un reticolo di traiettorie che mutano dal quadrato al cerchio, geometrie poste in relazione alla proporzione umana secondo i fondamenti del  pensiero vitruviano. Dal buio albeggia una figura umana, incorniciata nello spazio quadrato in cui si muove. Si slancia e cresce nella stabilità di questa geometria, costruita al suolo in misura e proporzione a un principio di ordine terrestre. Il movimento angolare e prospettico procede verso una complessità che si sintetizza in una sottile linea verticale proiettata verso l'alto, introducendo tre corpi che disegnano forme curvilinee e sinuose, fluttuando verso una meta celeste: il cerchio.

Il dualismo e l'ideale concordanza esistente nell'intersezione di queste due polarità, ritmiche e grafiche, avvolgono una scena scura, squadrata e predatrice, dispiegata nella morbida curvatura e nella rotazione.

Jupiter and beyond si addentra in una metamorfosi delle forme creando in chi vi assiste una percezione distante e lontana, una fascinazione che tende a confrontarsi, secondo canoni coreografici, con l’altrettanto insondabile destino umano.
VENUS

produzione stereopsis / TIR Danza

concept, regia e coreografia Nicola Galli

danza Alessandra Fabbri, Nicola Galli

elementi scenici Andrea Mosca

costumi Elena Massari

musica John Cage, Steve Reich, Edgard Varèse

con la collaborazione di L’arboreto - Teatro Dimora, Rete Anticorpi XL

residenza artistica Teatro Comunale di Vicenza, Teatro Julio Cortazar

creazione selezionata per
Anticorpi Explo 2015 - Network XL

Venus è il secondo episodio della ricerca coreografica di Nicola Galli dedicata al sistema planetario. L'immaginario astronomico e iconografico di Venus progetta l'avvicinamento dell'uomo al proibitivo e ostile pianeta Venere, caratterizzato da un'atmosfera vulcanica e acida. Due figure umane vi atterrano e presentano un alfabeto di gesti eseguendo con accortezza e rigore una serie di esercizi per tracciare vettori e morbide linee.

La loro presenza terrestre perturba l'atmosfera di Venere: il movimento è punteggiato da elementi che, cadendo sulla superficie, interrompono l'azione e richiamano all'ordine. I due corpi ben temperati procedono tessendo un disegno sinuoso e curviforme, alla ricerca di una quiete. Un deflusso d'acqua spezza l'armonia trovata annientando la loro curiosità e innescando un ultimo impetuoso tentativo di difesa. Ormai sconfitti, contemplano il lontano pianeta Terra, maestoso e centrale nel panorama celeste, nel velato desiderio di farvi ritorno.

CIVITANOVA DANZA

TUTTO L’ANNO

19 MARZO

TEATRO ANNIBAL CARO

CIVITANOVA CASA DELLA DANZA

[PROGETTO DI RESIDENZA]

nell’ambito di

RESIDENZE MARCHE SPETTACOLO

un progetto promosso da

Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del MiBACT

Regione Marche, Consorzio Marche Spettacolo/AMAT

Daniele Ninarello
L.A.N.D.

where is my love?
concept e coreografia Daniele Ninarello 

danza Annamaria Ajmone, Marta Capaccioli

Pieradolfo Ciulli, Daniele Ninarello, Cinzia Sità 

musiche Adriano De Micco, Stefano Risso 

dramaturg Carlotta Scioldo 

disegno luci Cristian Perria 

produzione CodedUomo

in coproduzione con Torinodanza festival / Fondazione del Teatro Stabile di Torino

con il sostegno di Le Pacifique, CDC – Grenoble, MosaicoDanza/Festival Interplay

progetto vincitore del premio CollaborAction#2, azione della rete Anticorpi xl

curata da Associazione Cantieri coordinata da Natalia Casorati per Mosaico Danza

e sostenuta da Associazione CANTIERI/Rete Anticorpi – Rete regionale di Festival

ATERDANZA Rete di Promozione, Rassegne e Residenze Creative

AMAT\Associazione Marchigiana Attività Teatrali

FONDAZIONE PIEMONTE DAL VIVO-Circuito Regionale dello Spettacolo

ARTEVEN\Circuito Teatrale Regionale Veneto, ARTEDANZAE20

C.L.A.P. - Circuito Lombardia Arti Pluridisciplinari Spettacolo dal Vivo

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE, ARMUNIA di Castiglioncello, ACS ABRUZZO CIRCUITO SPETTACOLO
Spesso in quei momenti una calma così santa pervadeva la mia anima che dimenticavo di avere occhi corporei e quel che vedevo sembrava qualcosa dentro me, un sogno, un paesaggio della mente. William Wordsworth

Immergersi nella percezione dell'ambiente in ascolto con il proprio corpo, ridefinire i propri margini, espanderli, dando vita, attraverso la danza, a quei paesaggi mentali che sono lo spazio fra sé e gli altri. L'attenzione è portata a queste distanze, prossimità, a quei non-luoghi in cui ogni visione diventa recezione, percezione, proiezione, con il desiderio di scoprirvi bellezza. Il corpo e l’ambiente, in reciproca influenza, danno vita al paesaggio. Ciò che sta “fuori” assume i nostri colori e noi assumiamo i suoi. L’esperienza sensoriale e sensibile del corpo fa di noi un elemento compositivo nel carico campo di forze in cui si esercitano continui moti secondo attrazioni e repulsioni. In questo contesto percettivo, i corpi esplorano le possibili relazioni, lasciando emergere, nell'incontro con gli altri, stupore e meraviglia. In L.A.N.D., Local Area Network Development, il paesaggio è inteso come quel luogo che viene determinato dalle relazioni tra corpi; queste relazioni scaturiscono dalla percezione dei performers che abitano questa rete e che, contemporaneamente, la creano. Il corpo in movimento diventa strumento sensoriale, parte integrante del paesaggio che cambia e ne e' a sua volta trasformato. Si parte dunque dalla consapevolezza che le nostre memorie fisiche generano pensieri, i nostri pensieri generano azioni. Queste azioni svelano luoghi che diventano paesaggi. È in questo contesto di continuo scambio tra ambiente e performer che si cerca e si crea bellezza. Dunque il tentativo diventa quello di svelare il complesso meccanismo di possibili relazioni tra i corpi danzanti, immersi e fautori del comune paesaggio che, al tempo stesso, muta. La polifonia, proposta qui come quadro astratto, si presenta al pubblico come il risultato delle relazioni di questi percorsi di corpi alla ricerca di stupore, creando una polifonia del “coesistere”.
CIVITANOVA DANZA

TUTTO L’ANNO

3 MAGGIO

TEATRO ROSSINI

Carolyn Carlson

SHORT STORIES

ALL THAT FALLS | IMMERSION | MANDALA
ALL THAT FALLS

coreografia Carolyn Carlson 

interpreti Céline Maufroid, Juha Marsalo 

musica Bach, Michael Haydn, Verdi [La Traviata, canto Maria Callas], Vivaldi 

consulente musicale Nicolas de Zorzi 

montaggio musicale Pierre-Alain Samanni 

luci Guillaume Bonneau 

costumi Chrystel Zingiro, Aurélie Noble 

assistente alla coreografia Henri Mayet 

produzione delegata Carolyn Carlson Company 

produzione originale Centre Chorégraphique National Roubaix Nord Pas de Calais 

Ispirata al libro Il Profeta di Khalil Gibran che predica amore e tolleranza tra gli individui, un uomo e una donna, costruiscono la loro relazione come un albero della vita. La costruzione della casa, pazientemente, asse dopo asse, ben radicata, è il simbolo della costruzione dell’amore. Prendersi cura dell’altro, della madre che dà la vita significa anche prendersi cura di sé…

IMMERSION

coreografia e interpretazione Carolyn Carlson

musica originale Nicolas de Zorzi

luci Guillaume Bonneau

produzione delegata Carolyn Carlson Company

produzione originale Centre Chorégraphique National Roubaix- Nord Pas de Calais

in collaborazione con Théâtre National de Chaillot

“Water lady” eterna, Carolyn Carlson incarna il gesto puro e unico come un’espressione del movimento acquatico nella sua metamorfosi infinita. Al suono delle onde, la coreografa s’immerge nella fluidità dell’acqua, nella sua intensa presenza dalle profondità insondabili. Come preludio alla creazione eau interamente dedicata al suo tema prediletto, Carolyn Carlson offre al pubblico la visione affascinante di una danza mossa dalla forza vitale dell’elemento naturale.
MANDALA
coreografia Carolyn Carlson

interpretazione Sara Orselli

musica Michael Gordon Weather parts 3 & 1
costumi Chrystel Zingiro

luci Freddy Bonneau

produzione delegata Carolyn Carlson Company

produzione originale Centre Chorégraphique National de Roubaix Nord-Pas de Calais

in collaborazione con Atelier de Paris-Carolyn Carlson

Un cuore che batte, che pulsa vita in un corpo che a sua volta ondeggia, volteggia. Mandala affascina lo spettatore con il suo ritmo ipnotico, accompagnato dalla musica intensa di Michael Gordon.

Al cerchio dell’ensō, che simboleggia sia l’universo sia il gesto artistico perfetto, si aggiunge anche il riferimento agli agroglifi, motivi circolari apparsi nei campi di grano. Manifestazioni geometriche dalle origini misteriose, appaiono come un messaggio emesso da una forza dello spirito, forse venuta da altrove, e sembrano volerci ricordare le forze sconosciute che ci circondano.

Sara Orselli dà corpo a questo solo, risultato della complicità che la lega a Carolyn Carlson da oltre un decennio.
CAROLYN CARLSON

Nata in California, si definisce innanzitutto una nomade. Dalla baia di San Francisco all’Università dello Utah, dalla compagnia di Alwin Nikolais di New York a quella di Anne Béranger in Francia, dall’Opéra di Parigi al Teatrodanza de La Fenice di Venezia, dal Théâtre de la Ville a Helsinki, dal Ballet Cullberg alla Cartoucherie di Parigi, da la Biennale di Venezia a Roubaix, Carolyn Carlson è una viaggiatrice instancabile, in continua ricerca, sviluppo e condivisione del suo universo poetico. Ereditaria della composizione coreografica e della pedagogia di Alwin Nikolais, è arrivata in Francia nel 1971. L’anno successivo con Rituel pour un rêve mort ha firmato il manifesto poetico del suo stile, che non ha mai abbandonato: una danza decisamente votata alla filosofia e alla spiritualità. Al termine “coreografia” Carolyn Carlson preferisce “poesia visiva” per definire il suo lavoro. La creazione delle sue opere è una testimonianza del suo pensiero poetico e della sua forma d’arte in cui il movimento ricopre un posto privilegiato. Da quattro decenni vanta un’influenza e un successo considerevoli in diversi Paesi europei. Ha ricoperto un ruolo fondamentale nella nascita della danza contemporanea in Francia e in Italia con il GRTOP all’Opéra di Parigi e al Teatrodanza de La Fenice di Venezia. Ha creato oltre cento coreografie, di cui molte fanno parte delle pagine più importanti della storia della danza, da Density 21,5 a The Year of the horse, da Blue Lady a Steppe, da Maa a Signes, da Writings on water a Inanna. Nel 2006 la sua carriera è stata coronata dal Leone d’Oro da parte della Biennale di Venezia, riconoscimento concesso per la prima volta ad un coreografo. È inoltre Commendatore dell’Ordine delle Arti e delle Lettere e ufficiale della Legione d’onore. Direttrice artistica fondatrice dell’Atelier de Paris-Carolyn Carlson nel 1999, dal 2014 per un periodo di due anni è artista associato al Théâtre National de Chaillot, dove ha sede la Carolyn Carlson Company.

Carolyn Carlson in alcune date

1965-1971 Solista nella compagnia di Alwin Nikolais

1974-1980 Etoile-Coreografa al Ballet de l’Opéra de Paris (GRTOP)

1980-1984 Direttore artistico del Teatro La Fenice, Venezia

1985-1991 Residenza al Théâtre de la Ville, Parigi

1991-1992 Residenza all’Helsinki City Theater Dance Company e al Finnish National Ballet

1994-1995 Direttore artistico del Ballet Cullberg, Stoccolma

1999-2002 Direttore artistico della sezione danza della Biennale di Venezia

Dal 1999 Direttrice dell’Atelier de Paris-Carolyn Carlson

2004-2013 Direttrice del Centre Chorégraphique National Roubaix Nord-Pas de Calais

Dal 2014 Direttrice artistica della Carolyn Carlson Company, in residenza al Théâtre National de Chaillot di Parigi
CAROLYN CARLSON COMPANY

La Carolyn Carlson Company è un alveare, uno spazio di creatività e libertà all’interno del quale gesto e pensiero poetico si intrecciano… Gennaio 2014: dopo nove anni passati alla direzione del CCN di Roubaix Nord Pas-de-Calais, Carolyn Carlson torna a Parigi e vi insedia la sua compagnia, la Carolyn Carlson Company (CCCy). Forte di un repertorio straordinario e accompagnata da un gruppo di danzatori fedeli alla poetica della sua gestualità, la coreografa persegue il suo personale approccio creativo, con l'obiettivo di presentare due progetti importanti all’anno e trasmettere il proprio repertorio ai più prestigiosi corpi di ballo internazionali, oltre a continuare a presentare le sue coreografie tramite un’assidua attività di tournée in tutto il mondo. In residenza al Théâtre National de Chaillot, la compagnia occupa un posto di rilievo nella scena coreografica parigina, seguendo le istituzioni partner del Teatro, proponendo improvvisazioni di danza, organizzando momenti di incontro, di scambio e di partecipazione con il pubblico. La compagnia di Carolyn Carlson è sovvenzionata dal Ministero della Cultura Francese e riceve il sostegno del Crédit du Nord nell’ambito della sua residenza al Théâtre National de Chaillot, Parigi.
VENDITA BIGLIETTI E CARNET

dal 14 novembre 

• Biglietteria Teatro Rossini 0733 812936

tre giorni precedenti lo spettacolo dalle ore 18 alle ore 20 e in tutti i giorni e orari di apertura cinema

• Biglietteria del teatro di riferimento dello spettacolo

il giorno di rappresentazione dalle ore 18 fino ad inizio spettacolo

la domenica di spettacolo dalle ore 15.30

• AMAT 071 2072439

lunedì - venerdì dalle ore 10 alle ore 16

CARNET

• biglietti per spettacoli di teatro e/o danza al costo ridotto

• il carnet è attivabile acquistando almeno 4 o più biglietti di spettacoli diversi

• con l’acquisto di un carnet si può richiedere la card AMATo abbonato

TEATRO ANNIBAL CARO 

Inferno novecento, Otello, Madame Bovary

biglietti

posto unico numerato

15 euro

12 euro ridotto

carnet

posto unico numerato

10 euro

8 euro ridotto

Occhio di bue, Jupiter + Venus, L.A.N.D, 

biglietti

posto unico numerato

12 euro

10 euro ridotto

carnet

posto unico numerato

10 euro

8 euro ridotto

Cantiere aperto per L’aperitivo

biglietto cortesia

3 euro
TEATRO ROSSINI 

Lei è ricca, la sposo… e l’ammazzo!, Sono nata il ventitré, Tutti insieme appassionatamente

Romeo e Giulietta, Short Stories

biglietti

I settore


25 euro

20 euro ridotto

II settore


20 euro

15 euro ridotto

III settore


15 euro

12 euro ridotto

carnet

I settore


20 euro

18 euro ridotto

II settore


15 euro

13 euro ridotto

III settore


12 euro

10 euro ridotto

Salvatore Giuliano 

biglietti

posto unico numerato

15 euro

12 euro ridotto

carnet

posto unico numerato

10 euro

8 euro ridotto

RIDUZIONI 

under 24, over 65, iscritti Scuola recitazione comunale, iscritti Scuole danza

soci Touring Club, convenzionati vari

VENDITA ON LINE 

www.amatmarche.net | www.vivaticket.it

INIZIO SPETTACOLI 

ore 21.15 | domenica ore 17

INFORMAZIONI

AMAT 071 2072439 | Teatro Rossini 0733 812936 | Teatro Annibal Caro 0733 892101

amatmarche.net | teatridicivitanova.com | civitanovadanza.it

